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Così 
in campo 

(ore 14,30) 
LA CLASSIFICA: Verona 17, 
Torino e Sampdoria 14, Inter 
13, Milon 11 , Fiorentina, 
Avellino, Juventus, Roma e 
Atolante 10. Napoli e Como 
9, Lazio 8, Udinese 7, Ascoli 
5, Cremonese 3. 

Avellino-Torino 

AVELLINO: Paradisi: Ferroni. 
Vullo; De Napoli, Amodio. Zan-
donà; Barbadillo, Tagliaferri. 
Diaz. Colomba, Colombo (12 
Coccia. 13 Casale, 14 Pecora
ro. 15 Faccini, 16 Murelli). 

TORINO: Martina: Danova, 
Francini; Galbiati, Junior. Be-
ruatto; Zaccarelli, Sclosa. 
Schachner, Dosssna. Serena 
(12 Copparoni, 13 Corradmi, 
14Pileggi, 15 Caso. 16 Comi o 
Mariani). 

Arbitro: 
Longhi di Roma 

Como-Atalanta 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni: Centi, Albiero, Bruno; 
Todesco, Invernizzi, Morbiduc-
ci. Matteoli, Fusi ( 12 Della Cor
na. 13 Favaro. 14 Annoni, 15 
Butti, 16 Gobbo). 

ATALANTA: Malizia; Codo-
gno. Rossi; Bortoluzzi, Soldà, 
Magnocavallo; Fattori (Strom-
berg). Velia. Magnn, Donadoni, 
Pacione (12 Pioni, 13 Osti, 14 
Gentile, 15 Perico, 16 Strom-
berg o Fattori). 

Arbitro: 
Ballerini di La Spezia 

Cremon.-Fiorent. I Inter-Napoli 

CREMONESE: Borin; Mei, 
Galbagini (Garzilli); Garzili) (Ciul-
h), Galbagini, Pancheri; Vigano, 
Bonomi, Nicoletti, Juary, 
Chiorri (12 Rigamonti, 13Ciulli 
(Garzilh), 14 Mazzoni, 15 Fi-
nardi, 16 Meluso). 

FIORENTINA: Galli: Carobbi, 
Contratto; Oriali, Pascucci, 
Passarella; Massaro, Socrates, 
Monelli, Pecci, lachini (12 P. 
Conti, 13 Bartolazzi, 14 Moz, 
15 Occhipinti, 16 Pulici). 

Arbitro: 
Casann di Milano 

INTER: Recchi; Bergomi. Man-
dorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Sabato. Marmi. Altobelli, Bra-
dy, Rummenigge (12 Monta
gna, 13 Bini, 14 Pasinato. 15 
Causio, 16 Cucchi). 

NAPOLI. Castellini; Bruscolot-
t i . Soldini (Carannante); Bagni, 
Ferrano, Marmo; Bertoni, De 
Vecchi, Caffarelh. Maradona, 
Celestini (12 Zazzaro. 13 Ca
rannante. 14 Penzo. 15 De Si
mone. 16 Puzone). 

Arbitro: 
Pieri di Genova 

Juventus-Ascoli 

JUVENTUS: Bodmi; Favero. 
Cabrini; Bonini. Brio. Scirea; 
Briaschi. Tardelli, Vignola (Ros
si), Platini, Boniek (12 Tacconi, 
13 Cancola. 14 Prandelli, 15 
t imido, 16 Koettingo Vignola). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Saba-
dmi; Perrone. Bogoni. Nicolini; 
Scarafoni, Marchetti. Hernan-
dez. Dirceu. Cantarutti (12 Mu
raro, 13 Dell'Oglio, 14 Agosti
ni, 15Citterio. 16 Jachini). 

Arbitro: 
Esposito di Torre del Greco 

Roma-Udinese 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri
ghetti; Lonetti, Falcao, Malde-
ia; Conti, Ancelotti, Pruzzo, 
Giannini, Iorio (Graziani) (12 
Malgioglio, ' 13 Lucci, 14 Di 
Carlo. 15 Belardinelli. 16 Gra
ziarli o Iorio). 

UDINESE: Brini; Galparoli, De 
Agostini: Gerolm, Edinho, Cat
taneo; Mauro. Papais, Monte-
sano, Criscimanni, Miano (12 
Fiore, 13 Dominissini, ^ T e s 
ser, 16 Selvaggi 15 Pasa). 

Arbitro: 
Paparesta di Bari 

Sampdoria-Lazio | Verona-Milana: A 

S A M P D O R I A : Bordon; Man-
nini. Pellegrini; Casagrande, 
Vierchowod, Renica; Scanzia-
ni. Souness, Francis, Salsano, 
Mancini ( 1 2 Bocchino. 13 Ga
lla, 14 Pari. 15 Beccalossi. 16 
Vialli). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Vianello; 
Filisetti. Batista, Podavini; 
D'Amico, Torrisi, Giordano, 
Laudrup, Manfredonia ( 12 Cac
ciatori. 13Storgato, 14 Marmi, 
15 Garhni. 16 Dell'Anno). 

Arb i t ro: 
Lanese di Messina 

V E R O N A : Garella; Volpati, 
Marangon I; Tricella. Fontolan. 
Briegel; Fanna, Sacchetti, Gal-
derisi. Di Gennaro, Turchetta 
(12 Spuri, 13 Marangon II, 14 
Dona, 15 Bruni, 16 Terraccia-
no). 

M I L A N : Terraneo; Baresi, Gal
li: Battistini, Di Bartolomei, 
Tassotti; leardi, Wilkins. Virdis. 
Evani, Incocciati ( 12 Nuciari, 
13 Cirnmino, 14 Russo, 15 
Manzo. 15 Scarnecchia). 

Arbi t ro: 
Mattei di Macerata 

Verona vuole anche 
Gli scaligeri, dopo il successo di Torino, sono alla ricerca, contro il Milan, della consacrazione definitiva - Per PInter chiacchierona arriva il Napoli 
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Intanto la capolista 
stravince la guerra 
del «tutto esaurito» 

© GARELLA uno dei protagonisti del primato veronese 

iiSarètiteT e àrbitri di serie B 

Bari-Varese: Vecchiatini; Bologna-Genoa: Magni; Catania-Pe
scara: Bruschini; Empoli-Campobasso: Tubertini; Monza-Arezzo: 
Pellicano; Padova-Lecce: Redini; Parma-Cagliari: Frigeno; Perugia-
Pisa: Lo Bello: Samb-Cesena: Bergamo; Triestina-Taranto: Sguiz
zato. 

Uà classifica 

Pisa 18. Bari 16, Catania 14, Perugia e Lecce 13, Monza, 
Triestina, Bologna e Arezzo 12, Genoa, Padova. Cesena e Varese 
10, Pescara, Samb. Taranto e Empoli 9, Campobasso e Parma 7, 
Cagliari 6. 

Un po' di sana euforia questa volta è nell'a
ria. Verona si finge nobilmente distaccata, fa 
spallucce, ma il trucchetto, questa volta, non 
regge più. Pure in doppio petto e con una 
vena di self control, gli aficlonados della 
banda di Bagnoli, cioè la città tutta, attendo
no con ansia febbrile il fischio di inizio del 
big-match col Milan. Contano forse i ricordi 
(con i rossoneri c'è una antica tradizione di 
rivalità: vedi l'impietoso 5-3 con cui, le 1973, 
all'ultima giornata 1 veneti strapparono a 
Rivera e soci la stella del decimo scudetto), 
ma soprattutto la travolgente galoppata di 
quest 'autunno del miracoli. Già perfido rullo 
compressore sul prato del Bentegodl, il Vero
na ha poi letteralmente mandato In brodo di 
giuggiole l suoi fans con l 'impennata di Tori
no. Lunedì scorso si erano già volatilizzati i 
biglietti per l'incontro e oggi si mormora che 
per una .tribuna» a 120.0001 soliti ri tardatari 
faranno carte false. Nulla di nuovo sotto 11 
sole, così, la società, che non ama gli eccessi, 
ha cercato di mettere l bastoni t ra le ruote ai 
bagarini delegando i club alla distribuzione 
dei biglietti. Comunque sia, pensando all'in
casso, a Chiampan e company già brillano 
gli occhietti. Ogni domenica un pienone e, a 
questo punto, il megastadio non è più una 
chimera. Nei bar il gialloblù e di rigore e 11 
testone di Briegel fa da altarino a ogni repli
ca di brindisi. Al gestori brillano gli occhi. 
Chi ha più paura di Visentinl se il Verona fa 
l miracoli? Anche il deferimento di Chiam
pan, Bagnoli e Galderisi per le proteste sul
l'arbitraggio di Torino, non ha scosso di un 
centimetro lo spavaldo ottimismo del tifosi. 
Una multa a Chiampan? E chi se ne frega. 
Mica sono in palio i due punti. Paghi pure 
«mister Canon» che tanto le saccocce le ha 

già belle piene. Piuttosto preoccupano Ferro-
nl e Larsen. Nessuno del due dovrebbe gioca
re. A parte il danese che non ha ancora assor
bito i postumi di una botta rimediata con la 
Nazionale, è proprio il terzino che più inquie
ta il dottor Costa. C'è di mezzo il ginocchio e, 
anche se sussurrato, si parla di menisco. In
tanto Bagnoli confonde le acque con un po' 
di pretattica: «Formazione che vince non si 
cambia, però bisogna vedere le condizioni dei 
singoli...». Una cosa è comunque certa: l'ordi
ne di scuderia è vincere a tutti i costi. Dietro 
le mezze frasi di circostanza (Tricella: «I ros
soneri con la difesa a zona possono crearci 
del problemi in fase di attacco; se si resterà 
per molto tempo sullo 0-0 allora per noi sor
geranno del grossi problemi») è diffusissima 
la convinzione che la squadra di Liedholm, 
priva di Hateley e Verza, non sìa poi la fine 
del mondo. Perfino un uomo prudente come 
Mascetti, direttore generale della società, ti
ra fuori le unghie: «Che ci sia il Milan o il 
Como non fa nessuna differenza. Il Milan è 
una squadra rispettabilissima, ma paura 
proprio non ce ne fa. Un pareggio non mi va 
bene perché ormai dobbiamo tenere un rit
mo da scudetto. Poi dobbiamo affrontare La
zio, Como e Atalanta, tre squadre che prima 
di tut to devono pensare alla salvezza. Saran
no partite dure e non possiamo fare sconti a 
nessuno». Chiudiamo con l'uomo più felice 
della terra. È Gigi Sacchetti, mediano del Ve
rona, 26 anni uno del quali trascorso a fare a 
sberle con la sfortuna. Adesso l'ha messa a 
k.o. e il suo ginocchio è tornato pimpante 
come un tempo. A Torino ha fatto una gran
de partita. Il suo scudetto se l'è già cucito 
addosso. 

Liedholm: «... E se 
perdiamo non è poi 
la fine del mondo» 

da. ce. I 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Avvolto da una fitta bruma, il 
villaggio rossonero elabora in gran segreto i piani 
di battaglia per non tornare con le ossn rotte 
dalla trasferta veronese. La banda di Bagnoli, 
come è noto, tre le mure amiche fa pochi sconti 
perchè il suo rigido spartito replica sempre la 
marcia trionfale. Al Bentegodi solo la Sampdoria 
non ha fatto la figura dello stuoino e questo, 
detto per inciso, non rallegra d'un niente la trup
pa rossonera. Che i sampdoriani non siano dei 
frilli qualsiasi, infatti, anche Baresi e soci se ne 
sono accorti domenica scorsa al Meazza. I due 
punti sono volati a Genova e Baresi, per quello 
sciagurato fallo che ha offerto sul piatto d'argen
to il rigore a Francis, si mangia ancora le unghie. 
La riflessione, si sa, fa onore quando è produtti
va, mentre il tormento impietoso, oltre che disdi
cevole, non cava un ragno dal buco. Così Baresi, 
dopo tanto meditare, ci rispiega l'assunto fonda
mentale del calcio: «Il passato non si può modifi
care e bisogna andare avanti. Poi, diamine, non 
ho mica ammazzato nessuno. Salsano è stato 
molto bravo e io ci sono cascato come un pivello. 
Facile dirlo dopo che non avrebbe segnato. Mi ha 
tradito la foga ma in quei casi non e è tempo per 
pensare. Il Milan, comunque, non ha giocato ma
le. Abbiamo prevalso a centrocampo e poi c'è 
mancato Hateley. Non dimentichiamo che loro 
non hanno quasi mai messo il naso fuori dalla 
loro area». Così Baresi. 

Allora, per saperne di più sulle attuali condi
zioni dei rossoneri, abbiamo chiesto udienza a 
Liedholm. Lo svedese, non lo si scopre certo 
adesso, è di una simpatia formidabile nel dire di 
tutto il contrario di tutto. Il calcio, fa capire, è 
singolare impasto di studio e fatalità. Perchè, 
dunque, prendersela oltre il lecito se una buchet
ta ha deviato quel pallonetto di Battistini che 
avrebbe dato la vittoria al Milan? Così, visto che 
di calcio bisogna sempre e comunque parlare, il 
•barone» ha assunto la banalità, così sfacciata da 

diventare irridente, come geniale regola di vita e 
comunicazione. A lui il microfono: «Contro il Ve
rona, perchè è la capolista, tutti vorrebbero la 
nostra vittoria. Ringrazio, ma la solidarietà, pur
troppo, è solo un sentimento. Il Verona è forma
zione armonica e compatta. Sono forti tutti e 
temo particolarmente la loro velocità in contro
piede. Già due anni fa la squadra di Bagnoli face
va un bel calcio; ora, con l'innesto dei due stra
nieri. è un congegno perfetto. A Verona, però, 
non andiamo per difendere il pareggio. Il nostro 
gioco è pensato per vincere. Questa è una squa
dra giovane, fatta per lottare. Da quando sono 
arrivato al Milan ho sempre lavorato per incul
cargli una mentalità offensiva. Se si sta nei pressi 
dell'area di rigore avversaria, prima o poi, si se* 
gna». Senta Liedholm, l'impressione di chi vi ha 
visto contro la Sampdoria e che sia più poi che 
prima. Senza Hateley il Milan appare «spunta
to». Perchè insistere con quei previdibilissimi 
cross che nessuno è in grado di trasformarli in 
gol? «Questo lo dice lei. Sia Incocciati che Virdis 
sono fra i migliori colpitori di testa del campio
nato. La Sampdoria, per dirla tutta, al Meazza 
ha fatto mucchio in difesa. C'era poco spazio e 
loro sono stati bravissimi a chiudere tutti i corri
doi. Il Milan, comunque, sa giocare in tutti i 
modi: Battistini, ad esempio, è arrivato a due 
passi dal gol dopo un'azione in verticale». Lie
dholm, nel nostro campionato c'è un gran brutto 
vezzo: il piagnisteo. Perfino il Verona, ché'corre 
come un treno, si è lamentato per lo «scarso peso 
politico» della società e della conseguente «insen
sibilità» degli arbitri. Perchè lei non si lamenta 
mai? «Non mi lamento perchè non è mia abitudi
ne. Anch'io non condivido sempre alcune scelte 
arbitrali ma poi non ne faccio un dramma. Sono 
fatto così e non mi piacciono le polemiche e le 
tensioni. Anche per la formazione non mi danno. 
Lo farò anche con il Verona: domenica guardo 
chi sale sul pullman, poi decido». 

Dario Ceccarelli 

L'arbitro 
Ciulli: non 
dimissioni 
ma soltanto 

«esonero 
per ragioni 

psicologiche» 
ROMA — L'arbitro Massimo 
Ciulli sembra non abbia pre
sentato le dimissioni, con una 
lettera a Campanati, D'Agosti
ni e Sordillo, come reazione alla 
mancata designazione (da par
te del CF) a «internazionale». 
Avrebbe soltanto chiesto di ve
nire «esonerato dal turno odier
no (doveva arbitrare Bologna-
Genoa in serie B, dove è stato 
mandato Magni, ndr) per ra
gioni psicologiche», ovviamente 
data la mancata designazione. 
Abbiamo usato il condizionale, 
perché in casi del genere è d'ob
bligo, ma non è detto che Ciulli 
non lo faccia in un secondo 
tempo. Ciulli era già «interna
zionale» nel 1981, poi stette fer
mo due anni a seguito di un in
tervento chirurgico. Gli venne 
però promesso che una volta ri
tornato in attività sarebbe sta
to reintegrato nel ruolo. Vice
versa il CF ha nominato Carlo 
Longhi e Rosario Lo Bello. Il 
responsabile della CAN, Ales
sandro D'Agostini, si augura 
che «qualora Ciulli abbia mani- r 
festato l'intenzione di dimet- * 
tersi receda dal proposito». A ' 
noi comunque risultava, già • 
prima del CF, che nella «rosa» 
dei papabili Ciulli fosse inclu
so, mentre non era data per 
scontata la designazione di Ro
sario Lo Bello, stante anche le 
recenti vicissitudini. Noi stessi 
ci auguriamo che Ciulli ci ri
pensi, ma ci piacerebbe anche 
che qualcuno ci spiegasse che 
cosa sia accaduto in sede di vo
tazioni, o è chiedere troppo? 

L'Udinese sogna un pari da strappare 
alla Roma, gran regina dei pareggi 

Mazza: «La TV serva come prova 
per punire gravi scorrettezze» 

ROMA — Il boccone è di quelli 
ghiotti e per la Roma in asti
nenza di vittorie, l'occasione 
appare propizia. All'Olimpico 
c'è l'Udinese di Vinicio, che 
sembrava dovesse essere bella e 
scoppiettante, invece è brutta e 
lerz'ultima in classifica. Sarà 
un'Udinese ancora orfana di 
Zico. È rimasto a casa in conva
lescenza. 11 suo rientro, a dopo 
la sosta internazionale. 

Dunque, i presupposti di una 
bella vittoria romanista nei di
scorsi della vigilia sembrano es
serci tutti. Il fattore campo fa il 
resto. Tocca vedere cosa poi ac
cadrà una volta che si sarà in 
campo, quando i desideri e i 
progetti devono essere messi in 
pratica. I padroni di casa spera
no di fare ambo, dopo aver rot
to il ghiaccio con la Fiorentina 
quindici giorni fa, per migliora
re un bilancio deficitario. 

Dieci partite, un terzo di 
campionato, otto pareggi, una 
vittoria e una sconfitta. La me
dia dell'ics non ha alternative. 
Finora hanno marciato alla me
dia di un punto a partita, che 

alla resa dei conti, se le cose do
vessero proseguire su questo 
andazzo, significa un campio
nato insulso, senza temi eccel
lenti. Molto poco per una squa
dra che per tanti anni l'ha fatta 
da padrone, con il fiore all'oc
chiello di uno scudetto vinto ed 
altri persi per un soffio. Più che 
un declino, potrebbe avere il 
sapore di un tracollo. Eriksson 
e Clagluna, i «mastri» di questa 
squadra, giurano e spergiurano 
che la musica cambierà. Eri
ksson parla di lenta assimila
zione del nuovo spartito, il suo 
aiutante di campo ci aggiunge 
un capitoletto a parte, che par
la di sfortuna, che spesso, se
condo lui, ha fatto da motivo 
conduttore. Sono soltanto scu
santi, per tener calma una piaz
za che non impazzisce più per 
la sua squadra7 Scusanti forse 
no. Forse avranno anche ragio
ne, ma intanto nell'ambiente 
serpeggia pessimismo e «fidu
cia. Da un po' di tempo è diven
tato assente e disinteressato. 
Non si diverte, perché la pattu
glia giallorossa non sa più di

vertire. 
, Ecco che oggi contro un'Udi
nese a caccia di punti, la Roma 
è chiamata ad un'impennata, 
che le scalzi di dosso quel gri
giore che si porta appresso da 
troppo tempo. La compagine 
friulana appare arrivare al mo
mento propizio. Non è un osta
colo insormontabile, anche se è 
sempre meglio diffidare. 

Per l'occasione Eriksson e 
Clagluna potranno contare sul 
rientro di Paolo Roberto Fal
cao. Non sta benissimo, ma 
neanche male. Forse avrebbe 
avuto bisogno di ancora un tur
no di riposo per guarire piena
mente. Ma visto che di mezzo 
c'è la sosta internazionale, utile 
per recuperare, i due tecnici 
hanno deciso di mandarlo in 
campo. Forse sperano che dia 
un po' di luce fissa alla loro 
squadra, finora abituata a gio
care ad intermittenza. Non ci 
sarà Cerezo. Se ne riparlerà alla 
ripresa del campionato. Do
vrebbero esserci invece Ne!a e 
Maldera, che sono tornati in sa
lute, dopo gli infortuni di Asco
li. Arbitrerà Paparesta di Bari. 

Brevi 

Il G.P. del Canada di F.1 senza soldi 
Il gran premio del Canada di Formula uno. valevole per il prossimo campio

nato mondiale conduttori, rischia di saltare. La birreria Labatt ha infatti 
rinunciato a finanziare l'avvenimento. 

Coppe di pallavolo: vincono Cus e Zinella 
Vittoria per 3-1 del Cus Torino contro la Dinamo di Bucarest nella Coppa 

Campioni di pallavolo. In Coppa delle Coppe la Zme>l3 Bologna ha sconfitto 
3-0 i turchi del Galatasarai. 

L'equipaggio di «Azzurra» in ritiro a Formia 
L'equipaggio di * Azzurra» è m ritiro a Formia. nella scuola di atletica 

leggera. Agii ordini del responsabile tecnico Cmo Ricci, sono stati convocati 
25 atleti. Subito dopo le festività di Natale raggiungerà Perth per alienarsi 
sullo spano di mare dove & svolgerà l'Amencas' Cup. 

Mondiali di atletica a Roma: definite le date 
Il consiglio della IAAF. riunitosi a Canberra, ha ufficialmente ratificato te 

date della seconda edizione de» camp»on3r. mondiali di atletica, che si svolge
ranno a Roma dal 29 agosto al 6 settembre. 

No agli stranieri in panchina: contento Zani 
Soddisfazione nell'ambiente deiTassociazione allenatori per la decisione 

della prescienza federale riguardo agii aOenaton stranieri, che non porranno 
andare in panchina. Za--a ha convocato il consigho nazionale dell'associazione 
per ri 17 d-cembre a Coverciano. 

ROMA — Conferenza stampa 
a sorpresa del presidente del
l'Udinese, che forse ha voluto 
approfittare di trovarsi nella 
capitale per la partita di oggi 
che la squadra friulana gioche
rà all'.Olimpìco. contro la Ro
ma. In pratica Mazza ha voluto 
•ammorbidire» le dichiarazioni 
rilasciate da Zico, a proposito 
di una supposta congiura da 
parte del «Palazzo» e degli arbi
tri ai danni dell'Udinese per 
spingerla sul baratro della serie 
B. Il presidente, con toni calmi 
ma decisi, si è dissociato dalle 
dichiarazioni del brasiliano, 
pur comprendendone lo sfogo. 
«Forse Zico non è abituato a 
lottare in cosi precarie condi
zioni di classifica«. Ha poi tenu
to a puntualizzare che lui esclu
de che si possa parlare di «con
giura o di complotto». Anzi, ha 
soggiunto: «Se ne avessi il mini
mo sentore, saprei come difen
dermi». «Per me — ha detto — 
gli arbitri possono sbagliare, 
qualche loro decisione nei no
stri confronti può essere stata 
discutibile, ma sono convinto 
che agiscano in perfetta buona 

LAMBERTO MAZZA 

fede». Quindi ha chiuso il «caso» 
con queste parole: «I tifosi de
vono stare tranquilli; non fac
ciamo le vittime ma non ce ne 
restiamo neppure passivi». 

Mazza è poi entrato nel me
rito dei regolamenti e delle nor
me che disciplinano la giustizia 
sportiva. «Il caso di Maradona è 
sintomatico: il giocatore aveva 
ragione, ma ciò e stato appura
to anche in base ad una docu
mentazione televisiva. Ma que
sto metro non può valere sol
tanto per Maradona». Alla no
stra domanda se fosse allora fa
vorevole alla «moviola» come 
prova, il presidente ci ha rispo
sto: «Come prova per cambiare 
il risultato no, ma come docu
mentazione per evidenziare fal
li plateali nei confronti di un 
avversario, falli che né l'arbitro 
né i guardialinee hanno rileva
to (anche perché sono uomini e 
quindi fallaci), allora sì che so
no d'accordo». Abbiamo allora 
replicato che colpire con san
zioni dure i colpevoli servireb
be anche a togliere pretesti al 
teppismo e alla violenza, co n la 
qua] cosa Mazza si è associato. 
Anzi, sarebbe altamente educa
tivo che tali documentazioni 

Anche oggi contro l'Ascoli la Juventus si affida al portiere di riserva 

BodinU per sempre un signor numero «dodici»? 
L'anno scorso sette partite e molti elogi, poi è tornato in panchina - È arrivato il momento del decollo? - Oggi rientra Paolo Rossi 

TORINO — Le sue quotazioni 
sono lievitate negli spogliatoi, 
ni termine del derby stracittà-
dtno perso dalla Juventus al 
novantesimo, per un presunto 
errore di Tacconi. Con il nume
ro uno dei bianconeri proces
sato dalla 'vecchia guardia; 
con il buon Trop che non sape-
va più a che santo votarsi, Lu
ciano Budini, classe 1954, da 
cinque stagioni portiere di rin
calzo della ^vecchia Signora», 
ha compreso al volo di essere 
sulla pista di decollo giusta. 
Nella scorsa stagione aveva 
debuttato alia tredicesima 

giornata (Tacconi infortuna
to) disputando sette gare 
(quattro vittorie e tre pareggi) 
ma, nonostante il -curricu
lum; era rientrato nuovamen
te nei ronghi. A Udine, la gran
de occasione, dopo una setti
mana trascorsa all'insegna dei 
•ni- del mister, preoccupato di 
non dare in pasto alla 'piazza-
il buon Tacconi. 

•In Friuli ho disputato una 
bella gara, per nulla emoziona
to, conscio di dover esprimere 
il meglio delle mie capacità in 
una fase così travagliata per la 
Juventus. Credo ùl non aver 

deluso i miei compagni, né la 
società'. Prima Bodmi passa
va quasi sempre inosservato 
lungo il corridoio dello stadio 
Comunale chp porta agli spo
gliatoi della Juventus. Da una 
settimana a questa parte, le 
interviste si susseguono a mi
traglia. 

•Strano — commenta Badi-
ni — perchè il "dodicesimo" in 
una grande squadra come la 
Juve non è cosa da poco. Forse, 
qualche considerazione m più 
la merito comunque: 

In questi giorni non puoi la
mentarti, diciamo la venta. 

-In tutta questa vicenda, 
però, c'è il rovescio della meda
glia: alcune dichiarazioni sono 
state male interpretate; altre, 
riportate sui quotidiani, non 
mi sono mai sognato di rila
sciarle. È una cosa che mi infa
stidisce, mi dispiace. La gente 
potrebbe pensare che mi sono 
montato la testa, che faccio 
chissà quali calcoli per il futu
ro-. 

Invece... 
• Io vivo alla giornata, cosi 

come tutta la squadra che va 

alanti in questa direzione, col 
proposito di superare il diffici
le momento e recuperare 
quante più posizioni in clas
sifica -. 

Con l'Ascoli, scenderai nuo
vamente in campo, o sentire 
Trapattoni. 

-Preferisco tacere sull'argo
mento. Inutile nascondere che 
mi fa piacere il ruolo di titola
re...-. 

I rapporti con Tacconi* 
• Ottimi. Con Stefano siamo 

molto amici, non c'è alcuna ri

valità. Anzi è stato il primo a 
darmi consigli e a tranquilliz
zarmi all'esordio sul campo di 
Udine, il primo a congratularsi 
per l'ottima prestazione-. 

Anche gli altri tuoi compa
gni non sono stati avari di 
complimenti. 

-Sì, sì, frasi di circostanza, 
credi che non sappiano da 
tempo il reale valore del sotto
scritto?-. Per quanto riguarda 
la partita di oggi con l'Ascoli è 
quasi certo il rientro di Rossi, 
ma non è detto che ad uscire 
sia Vignola. 

Michele Ruggiero 

venissero ritrasmesse dalla TV 
il giorno in cui venissero ema
nate le punizioni. Ma il presi
dente dell'Udinese è schierato 
con forza su questo terreno: 
•C'è bisogno — ha detto — di 
rivedere norme vecchie di 50 
anni. Il sorteggio arbitrale è 
stato soltanto uno zuccherino, 
dobbiamo rivedere a fondo i re
golamenti. La giustizia si deve 
servire anche della tecnologia». 

Mazza non si è mostrato par
ticolarmente pr eoccupato per 
la posizione di classifica, an
che se è chiaro che Zico sta al
l'Udinese come Platini sta alla 
Juventus. «Il potere di Dal 
Cin? — ha soggiunto — Ma 
era un potere che gli veniva 
dalla società. Forse è però vero 
che aveva avuto assicurazioni 
sull'apertura al terzo stranie
ro (l'Udinese era in parola con 
Junior, n.d.r.). Quanto a Zico 
che, stando a qualche giorna
le, dovrebbe ritornare in Bra
sile, smentisco nel modo più 
assoluto. Semmai potrà an
darci a fine campionato per 
prepararsi ai "mondiali" del 
Slessico». 

g. a. 

Sport in TV 

-RAI UNO 
ore 14.15. 15.25. 16.30: n o n » 
sportive: ore 17.50: sintesi dì un 
tempo di una partita di sene B; ore 
18.20: 90> minuto: ore 21.35: La 
domenica sportiva 
"RAI DUE 
ore 10.25: "drena" da Sestriere 
della 1* manche slalom maschile 
Coppa dei mondo; ore 16.10: " r o 
strata" da Sestriere detta 2* manche 
slalom maschile Coppa del mondo: 
ore 16 30: "diretta" di alcune fasi 
del 7' rally di Monza: ore 18.40: gol 
flash; ore 18 50: "registrata" di un 
tempo di una partita di sene A: ore 
20.00: domenica sprint; ore 23 05: 
"direna" 01 alcune tasi del 7' rarry di 
Monza. 
"SAI TRE: 
"Drena" da Genova di alcune fasi 
del motocross 250 superbowt. ore 
19.20: T63 sport regone: ore 
20.30: Domenica gol: ore 22 30: 
"registrata" dì un tempo di una par
tita di sene A 
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